
in Italia 
Il verdetto arriva dalla Corte europea dei diritti dell'uomo: «Troppo carcere» 

Giustizia, Italia condannata 
Napoli, inchiesta sulla detenuta morta in cella 
L Italia detiene un primato tristissimo è il Paese che ha 
subito il maggior numero di condanne dai "giudici eu
ropei dei diritti umani» Il motivo' Eccessiva durata dei 
processi (civili e penali) e della carcerazione preventi
va Infuriano intanto le polemiche sul -caso» di Rosa Lu 
uano, la donna morta in carcere per un tumore al cer
vello Il ministro di Grazia e Giustizia Alfredo Biondi, ha 
disposto un inchiesta amministrativa 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA Di IIUOTO sotto accusa il 
neutro sistema giudiziario I Italia è 
in lesta alla classifica dei paesi pia 
condannati dal giudici europei de! 
diruti umani II motivo' Eccessiva 
durata della canerazione proventi 
va e dei processi lavi l i e penali ) 
Nonostante queste gravissime ca 
lenze II governo Berlusconi - co 
me la mass"» pane dei governi 
the lo hanno preceduto - non ha 
aumentato gli stanziamenti a favo
re della giustizia e non ha amalo 
la depenalizzazione di una senedi 
i ta l i mlnon misure the avrebbero 
liermesso di accelerare le inchieste 
e 1 protessi e di svuotare finalmen 
le li ' ian-eri italiane 

Bnitte statisliche quelle della 
Commissione e della Corte curo 
pee dei diritti dell uomo diffuse (tri 
,1 Strasburgo II primato tome si 
dttevu spetta ali Italia che ha su 

bllo otlantadue condanne da 
quando nel 197J dett i lo il dmllu 
di ricorso individuale» previsioni il 
la Convenzione europea dei diritti 
umani- Si tratta di una proiedura 
c h i consente ad ogni cittadino the 
*i ntenga viti ima di soprusi di tic 
nunciare il propno govtrno ai uni 
dici euro|>ei ÀI set ondo posto il 
Regno Ululo 15ì condanne) al 
terzo la Franimi I All'ari i (J7) al 
quarto I O l a n d n l l ) Kra i grandi 
paesi curopu i unno condannati 
dai giudK i di blirisbuigo v ino stali 
la dei mania 111 to r id jnnc i L la 
SpdRna 171 

Oli is|>erti spicilegio the il gran 
numeiu di condanne subii' dal l i 
talia e in parti dovuto ind ie alla 
maggiore conoscenza dei moie » 
wsini di Slrasburiio da j i irti dt i ci» 
ladini e soprattutto dcyli avvinati 
italiani Più d i l l i rm l a - Jlfcsu V 1 
- d a morsi dichiarali nctubil i 

nel I Y-H dalla Commissione euro 
i>ed dei diritti umani (I organo 
istruirono) sono stati presentati in 
latti contro I Italia oioè putidi quelli 
presentati complessivamente con 
no gli altn ventisene Stati europei 
che lianno accettato il incorso in 
dividuale 

Insti dire E vengono rese note 
proprio mentre infunano le pole 
miche sul taso- di Rosa Luciano 
la donna di "i3 anni morta in carte 
le a Pozzuoli il 30dnembre per un 
tumore al tc ive lb Detenuta per 
spaccio di stupeiacenti lesuecon 
dizioni si erano aggravale a tal 
punto the il 15 dicembre-secon 
do quanto hanno scntlo i familiari 
della donna in un esposto - il giù 
dice per le indagini preliminari 
ave\a disposto il Irasfenmento in 
ospedale Mailtrasfenmentononè 
mai avvenuto Perché11 familiari di 
Rosa Luciano sperano che i mdgi 
strati cui hanno invialo I esposto 
possano dare una nsposta al più 
preslo 

Intanto ilmimsltodellaGiustizki 
Biondi ha disposto un inchiesta 
per accertare eventuali responsi 
Lui ila dei dipendenti dell ammmi 
slrazionc penitenziaria E1 avvoca 
lo Luiio Portaro membro dell uffi 
( io di pn sirienza della Camera de 
gli at t i l la t i penali naiiolelam h i 
di fi uso un documento infuocalo 
Il d i reni» della Camera penale 

colpirò da II ennesima dimostrazio
ne dello stravolgimento del codice 
di procedura penale ad opera del 
la magistratura esprime indignala 
deplorazione |icr il decesso venli 
talosi in tar i ere Ricordai he ia tu 
tela della vita supera ogni esigenza 
taulelare e nleva con sdegno il ti 
tomo a una barbala depressione 
stigmatizzando la condotta proles 
sionale del giudice e della direno 
ne della casa di reclusione di Poz 
zuoli L avvocalo Portalo ha inol 
tre annunciato che la prossima set 
Umana I ufficio di presidenza della 
Camera penale si recherà in visita 
nel carcere femminile di Pozzuoli 
per verificare le condizioni di salii 
le delle altre detenuie La vicenda 
è stala commentata anche dall av 
votato Arturo Fioio difensore di 
Francesco De l-orcnzo -Credevo 
chei l taso De Lorenzo avesse in 
segnato qualcosa Purtroppo devo 
constatare che ci troviamo ili fron 
te a una situazione ancora peggio 
re 

Il presidente del Uub Prunella 
Riformatori per una giustizia giù 
sia. I avvocato Saltatori Colonna 
ha presentato un esposro al capo 
della procura circondariale di Na 
poli esorlandolo -ad iniziare ogni 
attività di indagine diretta a idenlifi 
care quanti abbiano omesso o ri 
taidaio di eseguire il proivedimen 
tod t l gip presso il mbunalt di Na 

poli tor i il quale veniva consentito 
a una maiala terminale di essere ri 
coverata in ospedale per le cure 
necessarie E Giuseppe Graziani 
coordinatore per la Campania del 
Comitato in difesa dei diritti dei 

detenuti» «Rosa Lutianoèstata'a 
stiata morire in carcere nonoslan 
teil gip avesse disposto lasualibe 
razione La buroi razia e la fredda 
decisione del dirertore del carcere 
hanno lasciato la donna sola ad 
aspettare la morte-

Da Po7zuoli a Trapani 11 piota 
gomsta e un giovane di ventuno 
anni Francesco Vaiana Accusalo 
da alcuni pentiti di essere vicino a 
Casa Nostra e rimasto in carcere 
per nove mesi Ma durante il pro
cesso unodei collaboratori di giù 
stizia ha dello di non riconoscerlo 
Cosi il giovane originano di Maza 
ra Del Vallo è stalo scagionalo ed 
ha lasciatoli peratenziano Era sia 
to arresiato nel marzo dello scorso 
anno duiante un operazione con 
irò le cosche trapanesi 

Su di lui le dichiarazioni di tre 
pentiti Bartolomeo Addolorato e 
Rosario Spatola lo avetano indica 
to non tome uomo d onore» ma 
come fiancheggiatore delle cosche 
mafiose Poi anche un altro colla 
Doratore di giustizia Pietro Scavuz 
zo aveva (alto un generico riferì 
mento al tognonie senza aggiun 
gere nulla di sigi ni nativo 

Si era impadronita dei risparmi 

Pastore uccide la moglie 
madre di cinque figli 
che era fuggita con un altro 
• MF-SMNA Un pastore Antonino 
Rasioira di Ì J anni ha umso la 
moglie ( arme la Di I m a dij_>an 
ni madri di cinqui bambini the il 
mesi s to lv i lavxv i lasciato| i trn 
v i l i d i n un altro I t h i spanici in 
t olpi di pistola dm «irsi i nd i l l a 
vuoto il terzo inv i t i I h i (.cuti ita 
il i mire 11 di l ino i iv» nuli nel 
|K>mirigalo di un in un alloggio 
pojiol in-iLlluiiitdiiLisi un [ inur lo 
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u n ilo sui monli m i n i chi tono 
su mollo I» ni I i morti d ( ar 
un la Di l in i e stai i islam ima I 
punii dm primHil an fan i infiali 
lo n i t r i di un i lini slradav mua lh 
quali la vittima II i mutilili! mi in 
Nilni bK'di mio nuli Ma R i v im ' i 
i n i i alo dal I IM ninni nlo ha sp i 
n l u ini o r i i o l i la pistola i ililm 
IS i In d i l u ì l imi lo in qui sin pi 

rn «io duranti il quale a i t i i incili 
lato 11 pur lume di l l i \< mi ili 
appunto l i morti pn l i m«i,lii 
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la i iu ibi! i/ioni • m i untoli li.ili 
lo 

Il giro d'affari scoperto a Fresinone grazie ad un ex falsario 

Costruivano banconote false 
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Venerdì 6 gennaio 1995 

La confessione del killer della Uno bianca 

Parla Fabio Savi:, 
«Voglio fere Rambo» 
«lo vi dico tutto, e voi mi arruolate net corpi speciali» 
Parla Fabio Savi, il carrilonista-rambo uno dei tre fratel
li killer della Uno Bianca Emerge una personalità da 
pazzo, da serial-killer pitiche da bandito ma dice la ve
rità o depista' Intanto proseguono interrogatori e in
chieste, e si cerca di arrivare al livello nascosto ed ai 
complici che, appare sempre più con forza, hanno agi
to insieme ai poliziotti assassini 

DALLA MOSTRA REDAZIONE 

V A H M M A S A L A 

• BOLOGNA "Votele che parli ' 
Va bene sono disposto a collabo 
rare ma non in cambio di mente 
lo vi dico lutto e voi mi date una 
nuova identità e mi tate entrare in 
uno di quei « n p l speciali che veri 
gono usali per compiere operano 
ni particola!!» Verrebbe da ridere 
se a pronunciare queste trasi non 
losse stato Fabio Savi uno dei kil 
ter della banda della Uno Bianca 
Viene in realtà da rabbrividire se si 
pensa che Fabio Savi ha scorrazza 
to indisturbato per anni tra Emilia 
Romagna e Marche armalo lino 
demi e pronto a sparare per neces 
sita e capriccio Dalle [rasi che 
emergono in quesn giorni dagli in 
(enogatori dei fratelli Savi continua 
dunque a tratteggiaisi la personali 
là degli uomini che hanno lasciato 
una delle tracce più sanguinose 
del dopoguerra Le parole con Cui 
Fabio esprimeva la sua aspirazione 
a divenne rambo legalizzato» con 
la benedizione deicorpi speciali il 
camionista di Ternaria di Rimira le 
ha espresse a un allibito magistrato 
durante uno dei tanti mtenogaton 
fiume seguiti ali arresto suo e del 
fratellastro Roberto poliziotto della 
questura bolognese Frasi da pren 
dereton le pinze ammissioni che 
si sono succedute a smentite m 
una complessa inchitsla nella 
quale i punti fermi continuano ad 
essere impalami ma pochi Ma a 
prendere alla lettera tutte le afler 
ma?ioni Fabiocmerge sempre più 
come un senal killer piuttosto the 
bandito avido di denaro Vedi 
quegli aerei io li piloto specie i let 
iracheni" diceva Fabio alla sua 
bella Eva ogni volta che sentiva 
passare un velivolo militare Lo ha 
detto la stessa Mikula misteriosa 
super scard matrice del passato dei 
Savi Una una vissuta come in un 
film un magazzino pieno di mici 
diali pistole e mitragliene Addirit 
tura Fabio San lia detto ad uno dei 
magistrali e ne lo interrogavano di 
•essere dispiaciuto- per I eccidio 
dei tre carabmicn compiuto quat 
lroannilaalPila5tro Ridicolo sesi 
penia che lo slesso Iratellastro Ro 
berlo ha dichiaralo -Nonostante i 
miei appelli alla calma era sempre 
Fabioadimziareasparare Sivan 
lava Fabio era orgoglioso delle sue 
azioni e amala fissare la sua pas
sione su pelinola Gli investigate^ 
si sono trovati di fronte a videocas
sette in cui I aspirante rambo ma 
neggiava incili e somdeva come 
un bimbo coi suoi giocattoli prefe 
riti Fàzzo e pericoloso dunque1 

Una versione che giustamente non 
convince chi indaga E che guarda 
caso prende spessore mentre si sia 
cenando di air \are al livello stipe 
riore a eventuali contatti con la 

malavita organizzala o i servizi a 
complici che sembra innegabile 
abbiano agito insieme agli arresta 
ti 

Chi sono dunque e quanti sono 
in realtà gli uomini della UnoBian 
ca? Dagli ultimi turbali di interroga 
tono intanto arrivano altre conles 
sioni È sempre Fabio che stavolta 
al pubblico ministero di Rimini Da 
mele Paci da confessato che lui e il 
fratello Roberto sono i tesponsabili 
di un duplice omicidio avvenuto in 
un armena del pieno centro di Bo 
logna Era il 2 maggio del 91 quan 
do i fratelli assassini entrarono se 
condoquantodiceSavi nell arme 
ria di via Volturno LI chiesero di 
vedere delle pistole che vengono 
date scanche ai clienti Armeggia 
tono e poi improvvisamtnre Fa 
bio infilò un caricatore che aveva 
in tasca in una Berelta scarica e fui 
minarono la proprietaria del nego 
zio 1 icid Ansaloni e 1 ex larabinie 
re Pietro Ca|>olungo che le dava 
una mano in negozio Secondo i 
Savi ciò fu latto per appropriarsi 
delle armi Una conlcssiont che la 
acqua da tutte le parti e inoltre te 
slimoni videro almeno un altra 
persona Probabilmente Capolini 
go aveva riconosciuto il poliziotto 
killer echisso chi altri dunqueera 
una bocca da tappare Riemergo 
no inoltre particolari inquietanti 
che avrebbero potuto portare al 
I individuazione della banda già 
anni fa Come nel 91 quando in 
vesligalori dei carabinieri di l'esalo 
segnalarono alla polizia di Bolo 
gnache Ira i frequentaton del poli 
gono di tiro di Rimim e erano certi 
Fabio e Roberto Savi chiedendo 
inlormazioni -Roberto 5a\i t un 
ottimo elemento nspose la que
stura mvolontanamente bloccan
do cosi la pista t ire tramile una 
semplice sovrapposizione del voi 
to dei Savi a identikit e lilmali delle 
banche avrebbe portato ai killer 

Intanto mentie da più paiti si 
chiedecht vengano unificateli in 
chieste sui crimini commi, ssi ilPm 
di Bologna Lucia Musti ha napello 
quella sull omicidio di Primo Zec 
chi il passante assassinato iteli ot 
tobredel «Operchéprondetanoia 
del numero di targa dell auto con 
cui stavano scappando i japinatoii 
the avevano assaltato un negozio 
alla periferia di Bologna Lomici 
dio e uno dei tanti contessati d i 
Fabio e Roberto Sati A sparare 
secondo la concoide versione dei 
fratelli sarebbe stalo habio prò-
pno perche Zecchi slava aiiivilan 
dola targa A f ò r e f u m n ' ana3^7 
magnum la stessa ch i potrebbe 
essere stara utilizzati tra I litio 
per uccidere i laiabmien ( aukto 
Stasi e Umberto t m n a ( ìsIclM ig 
giore il 211 apule 88 

Inchiesta della procura dì Como 

Centinaia di agenti di ps 
indagati per auffa 
ai danni dello Stato 
• <-C'\Kì [ ti leniindio di agenti 
ddla ;>oLi2ii di faxilic-ra ilaliatid 
the sono in i n i z i o t\ Chiasso m 
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